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Riprende a pieno ritmo l'attività politica 

Caso Moro, bilancio 
e numerose leggi 

nel diario delle Camere 

< -f r.V .-•I 

4 i .? '. ', 

Domani vertice Andreotti-segretari dei partiti della mag
gioranza - Il 5 a Montecitorio il dibattito sull'aborto 

' ' ' • V ' l :• . 
ROMA — Si apre un'intensis
sima settimana politico par
lamentare dominata si ancora 
dai drammatici sviluppi del 
sequestro di Aldo Moro, ma 
anche dall'esigenza di impe
dire che per questa strada 
passi il disegno di bloccare il 
funzionamento delle istitu
zioni democratiche in un 
momento che esige invece — 
ceco il senso delle» centinaia 
di manifestazioni che si svol
gono in questi giorni nel 
paese per iniziativa del PCI 
— un impegno straordinario 
di riflessione, di iniziativa. 

La prima e più rilevante 
scadenza politica e rappre-
Miitata dalla riunione dei 
segretari dei partiti della 
maggioranza con il ^residen
te del Consiglio, convocata 
per domani pomeriggio a Pa
lazzo Chigi per definire una 
comune linea di condotta sul
la questione del terrorismo 
dopo il fermo pronunciameli 
to di tutte le forze democra
tiche che — do|M» la dram
matica lettera di Moro — 

hanno respinto i ricatti e le 
minacce delle Hit. 

Sarà, a quanto sembra, lo 
stesso Andreotti a rispondere 
l'indomani, alla Cameni, alle 
interrogazioni che tutti i 
gruppi hanno presentato sul 
tragico agguato di Roma. 
Circa le modalità di conclu
sione del dibattito, c'è ancora 
qualche incertezza. La ri
chiesta dei repubblicani che la 
discussione si concluda con il 
voto di una risoluzione (oltre 
che con le rituali repliche 
degl'interroganti: per la DC 
parlerà lo .stesso presidente 
del gruppo Flaminio Piccoli) 
è stata fatta propria dai so 
cialdemocratici. Anch'essi 
propongono una solenne e 
formale riafferma/ione da 
parte del Parlamento dell'as
soluta sovranità dello Stato 
di diritto e del rispetto dei 
suoi principi. 

Già domani, intanto, il Se
nato riprende in pieno l'atti
vità con un calendario tanto 
fitto di scadenze da imporre 
due sedute al giorno. L'as-

Scomuniche 
« Professor Forlì', simulo 

così le cose non c'è nessuna 
critica da fare all'atteggia-
mento del PS1 verso gli intel-
lettualiY 

« A mio parere quelli che 
vengono considerati umanisti, 
gli uomini di lettere o di arte. 
inesorabilmente vanno nel PCI 
perché sono attratti dal do
gmatismo. dalla Chiesa. E poi 
perché ad un intellettuale pe
sa restare solo con il proprio 
prodotto, per lui essere uti
le è essemiale, ha bisogno di 
sapere che una massa lo a-
via. lo rispelta. E il PCI gli 
offre una massa che magari 
non capisce niente di quello 
che ha scritto o dipinto via 
lo ama ». 

— Esistono però anche giu
risti ed economisti nel PCI? 

« Sì. ma sono i più dogma
tici, direi anche quelli che si 
collocano più a destra. E poi 
ini si permetta una cattiveria: 
gli intellettuali che amano fir
mare i manifesti finiscono nel
l'area del PCI perché lì si 
firma meglio. Il PSI ha invece 
riscoperto quello che una vol

ta si chiamava bieco tecno
crate anche perché un fisi
co, un giurista, un economi
sta difficilmente può essere 
marxista ». 

Sono affermazioni fatte dal 
prof. Francesco Forte m mia 
intervista alla Nazione. Ora, 
si provi a immaginare che co
sa succederebbe se un comu
nista dicesse non degli « in
tellettuali socialisti » come ca
tegoria generica e generale 
mn di Forte o di Salvadori o 
Robbia o Coen anche solo un 
decimo dì quello che dice il 
prof. Forte sugli « intellettua
li comunisti ». Sai le invetti
ve che si scatenerebbero. Sai 
quanti strilli sulle < scomuni
che ». sai quante sentenze sui 
residui stalinisti del PCI. sai 
che tirate sulla non credibili
tà della nostra concezione del 
pluralismo, sulla nostra intol
leranza! E' come la storia del
la < criminalizzazione del dis
senso »: con questa formula 
orripilante e demagogica si 

vuole semplicemente contestar
ci di replicare a chicchesìa, 
qualunque cosa dica. E' la fa
vola del lupo e dell'agnello. 

Bologna: 
centomila 

firme contro 
la violenza 

BOLOGNA — Centomila cit
tadini hanno sottoscritto li-
nora la petizione contro la 
violenza e il terrorismo lan
ciata dal Comitato provin
ciale per l'ordine democrati
co e antifascista. L'importin-
te risultato, mentre la rac
colta prosegue in tutto il no-
logncse. è il fruttto dell'im
pegno delle forze politiche, 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbrica, della scuola, ici 
consigli comunali e di ogni 
altra espressione della socie
tà civile. In questa ottica »*a 
visto un incontro tra il Co
mitato e il senato accademi
co ed il consiglio di ; m:ni-
nist razione dell'università. 
svoltosi in municipio sotto ia 
pres'den^a del sindaco tan
gheri. La riunione prosegui
rà mercoledì prossimo. 

Varato 
il calendario 

per la vertenza 
scuola 

ROMA — Il primo Incontro 
tra le segreterie nazionali dsl 
Sindacati confederali della 
scuola e 1 responsabili :ec-
nicl della delegazione del go
verno si terrà il 6 aprile a 
Palazzo Vidoni per predispor
re l'ipotesi conclusiva di ac
cordo sul nuovo trattamento 
economico per II personale 
della scuola e il testo defini
tivo sugli straordinari. 

Ne dà notizia un comuni
cato sindacale, ne! quale s« 
prende atto della volontà 
espressa dal governo di fis
sare il calendario di incon
tri. attuando gli accordi rag
giunti il 20 marzo con il mi
nistro Pedini e si prefigura
no scioperi per il caso di esi
to negativo. 

Il 10 e TU aprile avrà luo
go un altro incontro. 

Prenotazioni festival della gioventù 
Tutti I compagni ed i giovani 

Interritati ad andare • Cuba co
me turitti per partecipar» al 21 . Fe
stival mondiale della gioventù, cha 
•i terrà all'Avana dal 28 luglio al 
5 agoito di quest'anno, usufruendo 

di un contratto turistico speciale 
che la FCCI ha stipulato con l'Hai-
turisi, devono prenotarsi, con ur
genza, dato l'esiguo numero dei po
sti rimasti, presso le Federazioni 
provinciali della FCCI. 

semblea di ' Palazzo Madama 
comincerà l'esame del bilan
cio '78 dello Stato. Il ritardo 
ha due spiegazioni ormai no
te: la lunghe/za, intanto, del
la crisi clic ha portato alla 
costituzione del nuovo gover
no Andreotti; ma, prima, i 
contrasti — tanto all'interno 
del governo, quanto tra 1 
partiti dell'astensione — sulla 
credibilità della prima ver 
sione del documento finan
ziario. Il chiarimento provo
cato durante le trattative 
per la nuova maggioranza ha 
consentito di definire una 
base non artificiosa della po
litica della spesa pubblica. 

Subito dopo il Senato af
fronterà la riforma dell'In
quirente e la legge sull'ordine 
pubblico che prevede l'abro
gazione della legge Reale. Di 
quest'ultima riforma l'esame 
in commissione comincia 
martedì v dovrebbe conclu
dersi rapidamente in modo 
che l'aula possa discuterne a 
partire dal 10. 

L'attività legislativa de'la 
Camera riprenderà invece 
mercoledì. e con impegni di 
non minore rilevanza, primo 
tra tutti il ter/o dibattito sul
la legge per l'alxirto che ha 
avuto negli ultimi tre anni 
un iter Unito travagliato. C'è 
una larga intesa tra le forze 
|x)litiche (a parte ovviamente 
missini e radicali: questi ul
timi hanno anzi preannuucia-
to l'apertura immediata di 
violente ostilità anche al 
semplice avvio della discus
sione) per contenere le di
mensioni del dibattito anche 
in considerazione dell'am
piezza del confronto che lo 
ha preceduto. 

Poi sarà la volta del bilan
cio (che dovrà essere defini
tivamente votato entro que
sto mese: per affrettare ì 
tempi, le commissioni di 
Montecitorio cominceranno 
già in questi giorni ad esami
narne i singoli stati di previ
sione). del dibattito sulla 
RAI-TV, della abolizione della 
« Reale ». della conversione in 
legge del recente decreto go
vernativo sulle nuove misure 
per l'ordine pubblico. 

Nel frattempo, sin dai 
prossimi giorni, altri impor
tanti provvedimenti saranno 
al centro dei lavori di commis
sione: l'equo canone, già 
approvato dal Senato e che 
deve entrare in vigore entro 
il prossimo giugno dal mo
mento che allora scadrà l'ul
tima proroga del blocco dei 
fitti: e la riforma della scuo
la secondaria superiore: la 
riforma delle norme sui ma
nicomi. 

I ritmi di lavoro delle due 
Camere dovranno essere mol
to intensi non solo per l'esi
genza di procedere spedita
mente all'attuazione del 
programma (che prevede tra 
l'altro provvedimenti atti ad 
evitare la maggior parte dei 
referendum proposti dai ra
dicali). ma anche per la pen
denza di alcune scadenze che 
costringeranno il Parlamento 
a chiudere temporaneamente: 
il congresso repubblicano: le 
amministrative di maggio. 
Della rilevanza del momento 
si è colta ieri un'eco consa
pevole in una lettera che 
Flaminio Piccoli ha invifllo a 
tutti i deputati democristiani 
per richiamarli a < un atteg
giamento di particolarissima 
responsabilità, alla necessità 
di una risposta completa alle 
straordinarie difficoltà del 
momento. all'esempio di 
comportamenti coerenti ri
spetto a una opinione pub
blica preoccupata e che chie
de ai suoi rappresentanti po
litici di fare come non mai 
tutto il proprio dovere ». 

Dopo due settimane}e mezzo la pista principale degli inquirenti 
4 

\yicA diciassette giorni dal ra-'k'.i 
" pimento di Aldo Moro delle '*fU 

indagini vere e proprie non . 
si parla quasi più. • 0 me
glio se ne parla solo per sot-

' tnlincare gli incredibili con
trasti all'interno della pro
cura della Repubblica dove 
capo dell'ufficio. De . Mot- , - \ 
tea, e sostituto che conduce, ? * 
si fa per dire, l'istruttoria. 
Infclisi, continuano a « dare 
spettacolo ». Un ben misero 
spettacolo fatto di ripicche. 
di avocazioni rientrate,, di l / 

proteste formali '• '•>-' - , 
// primo accusa il secondo 

di essere un esibizionista, di 
essere un facilone, di non 
seguire con attenzione tutti 
gli sviluppi della vicenda mi- , 
dandosene finanche a cerca
re casa al mare mentre la ' 
situazione si fa più tesa. Il 
secondo ribatte che il « ra
po » è invidioso, die vorreb
be condurre lui l'istruttoria. 
Purtroppo alla procura di 
Roma .NOMO ormai anni clic 
si va avanti cosi e un giorno 
U Consiglio superiore della 
magistratura dovrà pure de
cidersi ad esaminare la pos
sibilità di intervenire. Certo. 
è forse impietoso ma occor
re ricordarlo, non è possi
bile far finta di niente di 
fronte ad un magistrato che 
a poche ore dall'eccidio di 
via Fani e dal rapimento del 
presidente della DC ha di
chiarato: « Ottimismo ragio
nato ». Quanto fosse vuota di 
significato e pericolosa tale 
affermazione lo dimostrano 
i fatti. 

La polizia, i carabinieri 
continuano a cercare, ag
giungono piccoli elementi a 
piccoli elementi, ma in con
creto tutta la attività di in
dagine si concentra nell'esa
me delle lettere di pugno del 
prigioniero che i brigatisti 
rossi hanno fatto pervenire 
a Cossiga (accompagnandola 
con un volantino) e alla fa
miglia del presidente de. 

Intorno a queste missive 
sono fiorite le interpretazio
ni. mentre vengono avanzate 
ipotesi su contatti (che an
drebbero oltre i preannunci 
contenuti nelle lettere rese 
pubbliche) tra emissari della 
famiglia Moro, lo stesso mi
nistro degli Interni (attra
verso la mediazione del Va
ticano?). e i brigatisti. 

Le lettere di Moro, ovvia-

^La speranza e di arrivare 
dalle lettere alla «prigióne» 

ROMA — V i i Mario Fani, diciassette giorni dopo la strage e il rapimento di Moro 

mente, sono state a lungo 
esaminate e sotto angolazioni 
diverse. Perché se esse sono 
la testimonianza di una sof
ferenza spaventosa (psichica 
e fisica), possono, comun
que, fornire indicazioni uti
li alla soluzione positiva di 
questa ' angosciosa vicenda. 
Per gli esperti convocati al 
Viminale ù indubbio che Al
do Moro, pur nella sua con
dizione, abbia tentato di in
serire nei suoi messaggi del
le indicazioni. A meno di non 
credere che egli sia comple
tamente obnubilato da dro
ghe o altro. Cosa che non 
appare, leggendo i testi ma
noscritti. 

Indicazioni, ma di che ti
po? Norme di comportamen
to per gli amici democri
stiani, « constali » su come 
condurre eventualmente le 
trattative? O qualcosa di di
verso? C'è chi ha voluto ve
dere in alcune frasi delle 
lettere, addirittura, e l'im
magine topografica » della 
prigione. Il tutto appare 
fantasioso anche perché è 
indubbio che un gruppo che 
ha mostrato finora l'organiz
zazione i cui risultati sono 
sotto gli occhi di tutti non 
ha certo tralasciato • nulla 
per impedire che il prigio
niero si renda conto di dove 
si trovi. « Atteniamoci a 

quello clic è certo e che può 
realmente servirci per ten
tare di riavere presto Mo
ro » — dicono al Viminale. 

Allora tentiamo di riassu
merli, questi elementi certi 
die sono entrati nell'in
chiesta. 

IL PERCORSO 
A distanza di due setti

mane sembra ormai accer
tato che il furgoncino che 
trasportava Moro dopo il ra
pimento è riuscito ad arriva
re sull'Aurelio Antica e a 
immettersi sul Raccordo 
anulare. Di li, è ovvio, può 
essere andato in tutte le di
rezioni ma gli inquirenti 
sembrano certi che questa 
«.scoperta» confermi una in
dicazione che viene dal com
puter tedesco al quale so
no stati forniti tutti i dati 
sul rapimento: la prigione 
del presidente della DC sa
rebbe collocata lungo il lito
rale tirreno a non molta di
stanza da Roma. Può essere 
che ciò sia vero, ma c'è 
un'altra considerazione che 
appare più consistente, anzi 
assolutamente ovvia: se il 
furgoncino è finito siili'Aure
lio Antica subito dopo il ra
pimento perché per più di 
una settimana le ricerche so
no state condotte solo in un 
quadratino, un fazzoletto di 

tena, nel quartiere dì Monte 
Mario'.' Era proprio impossi
bile. attraverso gli interroga
tori dei vari testimoni, rico
struire <r la fuga * dopo due 
o tre giorni? E ancora: se 
questo furgone si è allon
tanato con i carcerieri, chi 
ha messo con uno stillicidio 
sconcertante, giorno dopo 
giorno in via Licinio Calvo. 
a due passi da via Fani, la 
strada dell'agguato, le auto 
die sono servite per il ra
pimento? 

LE TARGHE 
Particolare di non secon

daria importanza, levalo al 
tema delle auto e del furgo
ne. è quello delle targhe usa
te dai brigatisti. Si é sco
perto che (pieste largite o 
sono state rubate da altre 
auto (e la cosa è « norma
le nel senso che é pre
cauzione tipica di chi si ac
cinge a compiere un delitto 
camuffare il mezzo di tra
sporto per renderlo non iden
tificabile) o sono state 
asportate dal PRA (il pub
blico registro automobilisti
co). E questo è meno nor
male. Bisogna dedurre che i 
brigatisti hanno un complice 
dentro questo ufficio pulì-
blico? O più semplicemente 
che essi si servono degli 
stessi canali di cui si serve 

la mala tradizionale che 
paga lautamente chi li mu
la con questi piccoli ma mdi-
}>pcnsabili servigi? 

E di soldi i brigatisti ne 
debbono avere se e vero che, 
come dice un esperto tede
sco, per organizzare un col
po come questo del rapimen
to Moro ci vuole circa un 
miliardo. E se è vero che il 
riscatto del sequestro Co
sta è finito appunto nelle 
tasche di brigatisti. Ma sul
le targhe dell'auto sì é ap
preso anche un altro parti
colare sconcertante: quella 
del corpo diplomatico usata 
su una delle auto impiegate 
in via Fani era * pulita '•. 
//e/ senso che nessuno la po
teva individuare come ru
bata per la semplice ragio
ne che. pur -essendo stata 
asportata da mia macchi
no di un addetto ad una 
ambasciata, qualcuno l'ave
va cancellata dal bollettino 
delle ricerche. Francamente 
altro che perplessità! 

I MESSACCI 
Finora sono tre. almeno 

quelli che si conoscono, i 
messaggi. Diciamo <r che si 
conoscono » perché ad esem
pio leggendo /'Osservatore 
romano si ha l'impressione 
che esistano altre missive o 
comunque altre comunica

zioni con ' richieste di me
diazione. se non addirittura 
di scambio tra Moro e « pri
gionieri fxthtici ». che non 
sono state rese pubbliche. E 
molti giornali, in verità. ;wr-
lano di contatti già avviati. 
di * messi » die stanno con
ducendo trattative segrete. 
• Fermandoci ai dati este
riori dei messaggi dei briga
tisti si può certamente affer
male che tutti rispondono al
la stessa logica anche se il 
secondo e il terzo (quest'ul
timo è quello che accompa
gnava il manoscritto di Mo
ro a Cossiga) si discoslano 
un po' dal primo. E per due 
molivi: per la battitura che 
appare più incerta, e che sta
rebbe quindi a denotare che 
è cambiato il dattilografo, e 
per il tono più « polìtico » e 
qualche volta anche più sfu
mata: si pensi ad esempio al 
tentativo di contrabbandar
si come forza militare di tut
ti i giuppi di estrema si
nistra. 

Comunque il fatto certo é 
che i brigatisti hanno la pas-
sibilità. dopo alcune diffi
coltà iniziali, di far arrivare 
i loro messaggi contempora
neamente in più città. 

LE LETTERE DI MORO 
Finora è stato dato l'an

nuncio di due lettere: la pri
ma. quella ampiamente nota, 
a Cossiga, nella (piale sem
bra adombrarsi l'ipotesi di 
uno scambio, e quella, il 
cui contenuto è ancora sco
nosciuto, al fratello. Si è 
discusso se queste lettere 
sono state « spontanee ». se 
sono state strappate con la 
forza. E di conseguenza si 
è esaminata la possibilità 
die nelle riqhe vernate da 
Moro su cinque foglietti, vi 
sia la indicazione sul da 
farsi. Proprio ieri un gior
nale del nord sottolineava 
che in alcune frasi il mes
saggio sembra dare una in
dicazione precisa ai dirigenti 
(Idia DC. Moro direbbe in 
sostanza: tutto quello che 
posso scrivere non tenetelo 
in gran conto: io sono qui al
l'oscuro di tutto e posso (in
die fuorviarvi: siete voi che 
conoscete la situazione a do
ver prendere decisioni pon
derate. 

Paolo Gambescia 

Il Vaticano segue con preoccupazione lo sviluppo degli avvenimenti 

Quali forze occulte nelle vicende italiane? 
Allusioni a «misteriosi» interventi che turbano l'azione della polizia e della magistratura - L'Osser
vatore romano sottolinea il valore della risposta democratica - Cautela su un'eventuale trattativa 

g. f. p. 

CITTA* DEL VATICANO — 
La situazione che si è crea
ta in Italia dopo i tragici 
fatti del 16 marzo ed i mi
nacciosi messaggi diffusi dai 
brigatisti dopo lo sconvolgen
te rapimento dell'on. Moro 
viene seguita in Vaticano con 
estrema attenzione tenendo 
conto anche dei suoi riflessi 
internazionali. 

Dai discorsi che abbiamo 
sentito in queste due setti
mane a vari livelli come dai 
commenti de L'Osservatore 

Romano, della Radio Vati
cana e dalle dichiarazioni del 
Papa risulta abbastanza chia
ramente che la S. Sede, co
me governo centrale della 
Chiesa universale, è forte
mente preoccupata, non solo 
per la sorte dell'on. Moro 
(per la quale è disposta ad 
offrire la sua « azione * a 
condizione però che « tutti 
gli elementi in gioco siano 
chiari »), ma anche per il 
futuro dell'Italia, qualora do
vessero prevalere < misterio
se forze occulte ». 

II 16 febbraio scorso, nel
l'omelia tenuta nella Basili
ca dei SS. Apostoli a Roma 
durante i funerali del giu
dice Palma ucciso barbara
mente ini mese prima dei 
cinque uomini della scorta di 

Moro e del sequestro di que
st'ultimo, il cardinal vicario 
Ugo Poletti. dopo aver ri
cordato alle « nuove genera
zioni che la violenza singo
la o di massa, lungi dal ri
solvere i loro problemi e 
quelli del bene pubblico, sem
pre più le spinge al margi
ne della civiltà e alla dispe
razione », faceva queste in-, 
quietanti considerazioni rivol-' 
gendosi alle massime autori
tà dello Stato presenti: «An
cor più conturbante è il so
spetto serpeggiante che le be
nemerite forze della polizia 
e la magistratura potrebbero 
ottenere successi insperati e 
determinanti, se non fossero 
turbate o frenate da misterio
se forze occulte». 

L'eco : di queste dichiara
zioni fu vasta sulla stampa 
italiana ed estera e non po
chi si chiesero in base a qua
li elementi il cardinal vica
rio le aveva formulate tan
to più che un mese prima, 
di fronte ad altri atti ter
roristici verificatisi a Roma, 
aveva detto che « le forze 
dell'ordine pubblico, nell'am
bito delle normali leggi del
lo Stato, potrebbero domina- ,' 
re la violenza politica e la j 
criminalità se fossero inco- t 
raggiate nell'esercizio del lo- ' 

ro dovere e non ostacolate 
da indefinibili resistenze >. 
Perciò, il 16 febbraio si chie
deva. con una insistenza in
consueta. « se abbiamo fat
to o facciamo quanto ci è 
possibile onde frenare il ma
le e promuovere il vero or
dine pubblico e democrati
co nella ferma applicazione 
di tutte le leggi vigenti ». 
Ad un giornalista che all'in
domani gli chiedeva a chi 
avesse voluto alludere, il car
dinal vicario cosi rispondeva: 
e Non ho voluto formulare ac
cuse: soltanto segnalare un 
serpeggiante sospetto ». 

Un mese dopo, il 16 mar
zo. doveva accadere qualche 
cosa di funesto che Paolo 
VI. nel pomeriggio, non esi
tava a definire, con « l'ani
mo profondamente turbato », 
« gravissimo gesto crimino

so » come il segno di « una 
rinata barbarie ». Per la 
prima volta. L'Osservato
re Romano. che solita
mente tratta le questioni ita
liane in ultima pagina, de
dicava a questi fatti la pri
ma pagina rome segno di 
una attenzione rivolta, non 
soltanto, all'un. Moro a cui 
Papa Montini si sente lega
to da vecchia amicizia ma 
all'avvenire dell'Italia. Cosi. 

per la prima volta, al di là 
di ogni distinzione ideologica 
e abbandonando ogni accen
no |«)Iemico che non era 
mancato durante la lunga cri
si {li governo, poneva l'ac
cento sul « sentimento comu
nitario » come runico modo 
per fare « argine alla vio
lenza » e per costruire una 
società rinnovata nei costu
mi ma profondamente anco
rata ai valori della democra
zia e della libertà. E a tale 
proposito il giornale pubbli
cava il 18 marzo, sempre in 
prima pagina, un articolo di 
don Virgilio Levi con il ti
tolo « Recuperare i valori >. 
In esso si sottolineava (ri
chiamando le grandi manife
stazioni unitarie di Roma, 
Milano. Torino, Bologna. 
Trieste. Bari. ecc.) che 
« l'Italia tutta intera ha ma
nifestato il suo attaccamen
to al metodo democratico, at
tcstando. al di là di ogni 
contrapposizione ideologica o 
politica, una completa uni
tà di sentire, per la difesa 
delle libertà democratiche. 
nel rispetto dello Sta
to costituzionale ». Osserva-
\a . inoltre, che se ci terrori
sti si proponevano di diffon
dere il panico e di inferire 
un colpo mortale alla soli-

(Dalla prima pagina) 

rie informazioni ». Ciò che 
la polizia giudiziaria potrà 
fare è appunto l'assumer*, 
da chi sia stato arrestato in 
flagranza o indiziato, infor-
viazioni sommarie al so'o 
scopo di proseguire le inda
gini su quel detcrminato ca
so. con immediata comuni
cazione al magistrato e al 
difensore. Le informazioni 
cosi raccolte sono prive di 
qualsiasi valore processuale. 
Facciamo un esempio. Av
viene un sequestro di perso
na a opera di alcuni bandi't. 
Uno di loro viene catturato. 
Ter quanto riguarda la svi 
posizione penale, tutte le ga
ranzie procedurali restaro 
jerme, ma intanto la polizia 
può chiedergli — co/zie è pa
cifico che possa sempre chie
dere anche a cittadini eslr.t-
nei, senza il vincolo della 
formale testimonianza — m-
formazioni utili per cattura
re gli altri banditi e libera
re la vittima, e ciò ovvia
mente sul filo dei 1/ininl». 

Altri dubbi sono stati sol
levati sulla nuova disciplina 
delle intercettazioni telefo
niche. In realtà resta fermo 
l'obbligo costituzionale della 
autorizzazione del magistra
to. solo che ne è prevista 
una possibile proroga, per 
un periodo di 15 giorni, e 

Le misure per l'ordine: noi, la libertà e le loro bugie 
ciò si spiega con la necessi
ta di acquisire informazioni 
su reali (come il sequestro 
di persona) che non si ri
solvono rapidamente. L'altra 
innovazione consiste nel ri
conoscere validità alle prove 
che riguardino un reato di
verso da quello per il quale 
l'intercettazione è stata au
torizzata. 

Tipica dello sforzo di po
tenziamento delle garanzie 
è la modifica, voluta dai co
munisti. della disciplina del
la libertà provvisoria. Fu do
vuta al PCI, a suo tempo, la 
cosiddetta legge Val preda 
che rimosse il divieto di con
cedere libertà provvisoria 
nei casi di reato comportan
te mandato di cattura obbli
gatorio. La successiva legge 
Reale instaurò l'impedimen
to per tutta una serie di rea
ti. E ayiche per questo il 
PCI rotò contro. Ora si ri
pristina il prÌHcipio che la 
libertà provvisoria può es
sere sempre concessa a pre
scindere dalla natura e gra
vità del reato. Naturalmen
te vengono istaurate alcune 
cautele relative agli effetti 
dell'impugnazione da parte 
del PAI e all'applicazione di 
misure di sicurezza penali 

] (quelle già previste dall'ar
ticolo 282 del codice penale) 
da parte del giudice che pro
cede. 

Vi sono, come è noto, va
rie altre innovazioni (uso 
delle anni, specificazione del 
carattere fascista di deter
minate attività criminose 
che dovrebbero impedire il 
ripetersi di casi scandalosi 
come l'assoluzione dei fasci
sti di « Ordine nuovo ». e co
sì v'aì. In generale si può 
dire che si è lavorato per 
avere norme più rigorose, a 
carattere ordinario e non de
rogatorio. conformi alla Co
stituzione capaci di dare 
maggiore efficacia all'azione 
giudiziaria e di pubblica si
curezza e contemporanea
mente di rafforzare le ga
ranzie per i diritti perso
nali. 

Chiariti questi elementi, 
resta da rispondere a un in
terrogativo più generale che 
riguarda la concezione stes
sa di una strategia di difesa 
dell'ordine democratico. Fra 
coloro che considerano que
ste misure non costituziona
li, vi è chi si dichiara dispo
sto ad accettarle a condizio
ne di dichiararne esplicita
mente il carattere tempora
neo. La stessa Federazione 

sindacale ha espresso una si
mile posizione. 

Ma essa non e la nostra, 
per varie ragioni Anzitutto 
per una ragione di principio 
e cioè perché non scorgiamo 
né nel decreto del 21 marzo 
né nella legge che abroga la 
Reale una deroga ai princi
pi e alle garanzie costituzio
nali. Ma più ancora perché 
pensiamo che la dichiarazio
ne di temporaneità ci espor
rebbe. essa sì, ad un pericolo 
di incertezza. E' ovvio che 
qualsiasi legge può essere 
cambiata perché correlata 
ad una certa fase storica, so
ciale. culturale, elica. Ma de
finire la validità « a tempo » 
di una norma significa legar
la ad una specifica tempo
raneità del fenomeno a cui 
si riferisce. Ma chi può af
fermare la provvisorietà del
l'eversione e del generale al
larme sociale? Chi può ra
gionevolmente ritenere che 
gravi fenomeni di criminali
tà comune come le rapine, 
i sequestri di persona a sco
po di estorsione, il traffico 
della droga, si possano esaii' 
rire o ridurre grandemente 
nel giro di tre o sei mesi? 
Si rischia cosi di entrare 
in un meccanismo per cui ad 
ogni accadimento che abbia 

tratti transitori corrisponde
rebbero norme ad hoc. e 
quindi la deroga, la violazio
ne della certezza e della co
stanza diverrebbero la re
gola. 

Qui c'è un punto di ana
lisi che è centrale e che me
rita un approfondimento e 
un dibattito. Che tipo di cri
si stiamo vircndo? Siamo :n 
presenza di turbative con
giunturali. o di qualcosa ài 
più profondo? Siamo •— ci 
sembra — nel vivo, e forse 
neppure nella fase più acuta. 
di uva crisi di assetti sociali, 
di valori, di istituzioni: in
somma di una crisi della so
cietà industriale tardo-capi-
talistica; crisi che il movi
mento operaio intende orien
tare — con gli strumcnfi 
della lotta di massa e della 
riforma democratica — ver
so sbocchi di superamento, 
e non di catastrofe o 
di imbarbarimento difen
dendo, prima di tutto lo 
Stato democratico, uscito 
dalla Resistenza, nel quale 
lotte di trentanni hanno 
consentito di allogare le li
bertà e di acquisire il con
senso di grandi masse verso 
le istituzioni. Se si tratta di 
questo, allora occorre dire 
chiaramente che il movimen

to democratico deve darsi 
anclie una strategia pohVca 
dell'ordine pubblico che ab
bia questa dimensione, che 
sfugga all'illusione della 
breve parentesi « eccezio
nale ». 

Ebbene, uno dei dati più 
profondi di novità è che que
sta strategia, per l'essenzia
le. esiste e già vive nell'im
mediato politico. E' una stra
tegia che già ora è riuscita 
a imporre una visione orga
nica del problema e che si 
muove in tutte le dircziovi 
del campo (oltre che natu
ralmente stabilendo la giu
sta correlazione tra polit'c.* 
dell'ordine e strategia socia
le riformatrice/; riforma pe
nale e procedurale, ordina
mento giudiziario, strutture 
e modalità carcerarie, rifor
ma della polizia e dei servizi 
di sicurezza, riforma dell'in
formazione. 

Giustamente un magistra
to ha notato che la crisi del
la giustizia e dell'ordine pub
blico non viene affrontata 
nel programma della nuova 
maggioranza in termini di 
spostamento di poteri tra 
magistratura e polizia ma in 
termini di razionalizzazione 
generale e secondo un indi
rizzo che associa i corpi del* 

l'ordine, le istituzioni rappre
sentative e le forme orga
nizzale della democrazia di 
massa. I provvedimenti ora 
elaborali, quelli in discussio
ne m Parlamento, quelli pro
grammati testimoniano pro
prio che, anche in questo 
campo, sì è imboccata una 
strada nuova. 

Certo, fanno parte di que
sta nuova strategia un mag
gior credito democratico al
la polizia (e un maggior ri
conoscimento dei sacrifici, 
spesso tremendi, che essa le
ve affrontare), e un rappor
to più corretto tra legge e 
funzione giudiziaria. Ma an
che questo è la dimostrazio
ne cìte. p'ir nelle condizioni 
dell'emergenza e anche dop') 
il trauma del rapimento di 
Moro, piò crescere, nel nuo
vo quadro politico, una linea 
di riforma, di efficienza e 
di più solide garanzie di li
berta. 

E allora si dispieghi il di
battito, ben venga lo stimolo 
critico anche severo deg:i 
intellettuali (del resto mo'ti 
di essi hanno preso posizio
ni chiare, come dimostra V 
appello delle settimane scor
se), ma sempre presuppo
nendo la conoscenza esatta 
delle cose e un senso vivo, 
direi lucidamente umile, 
della posta tremenda che è 
in giuoco per tutti 

dita dello Stato, hanno fal
lito in pieno ed oggi si tro
vano di fronte ad una na
zione più unita e compatta >. 

Sebbene colpito da un at
tacco influenzale da cui si è 
ora ristabilito. Paolo VI ha 
voluto seguire, di ora in ora. 
gli sviluppi di una vicenda 
drammatica che lo ha pro
fondamente turbato anche 
perché si sente legato da an
tica amicizia ad Aldo Moro. 
Un'amicizia che si è conso
lidata nel tempo, ma con « i 
toni discreti e delicati che 
si addicono ai due personag
gi » ci faceva notare ieri un 
alto prelato, e che risaie ai 
tempi della Fuci di cui l'al-
lora mons. Montini era l'as
sistente centrale e Moro ne 
era il presidente nel 1936. 
E ancora nel IfM5 il prof. 
Moro era dirigente del mo
vimento dei Laureati catto
lici e Mont.ni ne era l'assi
stente spirituale. Era na
ta, cosi, un'amicizia che si 
è estesa a tutta la famiglia 
perché anche la futura si
gnora Moro. Eleonora Chia-

varclli, faceva parte della 
Fuci. Perciò, il 19 marzo. 
Paolo VI. sebbene febbrici
tante. cosi diceva nel suo 
brcie discorso di mezzogior
no alla folla raccolta in piaz
za S. Pietro: « Preghiamo 
per l'on. Moro, a noi caro, 
sequestrato m vile agguato. 
con faci orato appello affin
ché sia restituito ai suoi ca
ri ». La « prigionia di Moro 
— ha dichiarato il card. Pi-
gncrioli che è stato a fianco 
di Paolo VI durante la ce
rimonia di Pasqua — lo fa 
molto soffrire >. 

All'accenno di e xm preven
tivo passo della S. Sede », 
contenuto nella lettera di Mo
ro diffusa dai brigatisti, il 
Vaticano ha fatto sapere, tra
mite il v.ce direttore della 
sala stampa don Pastore, che 
« la S. Sede i.on si è mai 
ritirata quando si è trattato 
di compiere azioni umanita-
r.e ». ma occorre che siano 
chianti <i molti punti in
certi ed o'Ciin deila lette
ra ». COM L'Osservatore Ro
mano del 1. aprile ha scritto 

che eia richiesta d: un pas
so presentivo, destinato a fa-
cil.tare la foluzione del dolo
rosissimo caso acll'on. Mo
ro non può certo lasc.are in
differente la S. Sede ». Ha. 
però, aggiunto che «un'even
tuale azione sarchile possi
bile soltanto quando tutti gli 
elementi in gioco fossero 
chiari » per cui « resta pre
maturo avanzare, ora, qual
siasi ipotesi di intenenti con
creti t. 

Alceste Santini 

Iniziative 
del PCI 
in tutto 
il Paese 
ROMA — Intensa giornata di 
miuufcsta/ioni e iniziative po
litiche. Prosegue oggi in tutta 
Italia la straordinaria mobli-
tazione del PCI che in cen
tinaia di manifestazioni e as
semblee pubbliche |>one al cen
tro della riflessione e del di
battito le questioni decisive 
della situazione politica. Le 
organizzazioni del Partito so
no mobilitate ovunque. 

In molte regioni i comunisti 
danno avvio alla campagna 
elettorale con iniziative de
dicate alla concreta attività 
delle autonomie locali e ai 
rapporti tra i partiti all'in
terno delle assemblee elettive. 

Ecco un elenco parziale del
le manifestazioni previste per 
oggi. 

Castellaneta (Taranto): Ali
novi - Andria: Amendola -
Roma: Bufalini - Gela: Cos-
sutta - Castiglion Fiorentino: 
Di Giulio - Chieti: Petrosel-
li - Pavia: Qjercioli - Geno
va: G. Berlinguer - Viterbo: 
Braccuorsi - Penifia: La Tor
re - Volpiano nonno) : Liber
tini - Codigoro (Ferrara): Rub-
bi - Settimo Torinese: Spa
gnoli - Montcse (Modena): 
Tnva. 

Congressi 
della FGCI 

Anche la campagna con
gressuale della FGCI è nella 
sua fase di p-.ù intenso svi
luppo. Nel mese di aprile sono 
in programma decine di con
gressi provinciali in prepara
zione della assise nazionale 
di Firenze. 

Si svolgono oggi decine di 
assemblee a cui partecipano 
dirigenti nazionali della Fe
derazione giovanile comunista. 
Riportiamo di seguito l'elenco 
delle manfestazion; in pro
gramma. 

Belluno (Cappellini): Siena 
(Benvenuti): Alessandria (Ma-
ra*à): Beraamo (Moro): Ro-
\.go (Folcna): Verona (Ve-
lard.): Grosseto (Dominici); 
P.stoia (Giusti): Vaircggio 
(Mararo): Pe.-aro (Nicchi); 
Foggia (Minopoli); Catania 
(Capelli): Sassari (Vitali); 
Biella (Giammar.naro); Vcr-
bania (Costa); Como (Roc
chi): Lecco (Felicori): Be
nevento (Angelucci): Caserta 
(ìzziì; Taranto (Schiano); I-
scrnia (Miccoli): Crotone (A-
damo): Nuoro (Saccon.); Ao
sta (Filippini). 

I Mnatorf éel truppe ptrltmtn-
tire comunista tono Itnntl a* 
esttra prtwnti «alla attuta «H 
lunedi 3 aprii* • ««fucaai. 


